
E
nti del terzo settore 
alla prova dei calcoli 
per fruire del superbo-
nus 110%. L’Agenzia 

delle entrate, con le risposte 
a interpello n. 239, 249, 250 e 
253, emesse nell’aprile 2021, 
è tornata a illustrare la disci-
plina riservata, ai fini del su-
perbonus,  ai  sensi  dell’art.  
119 del dl Rilancio, ad Onlus, 
organizzazioni di volontaria-
to e associazioni di promozio-
ne sociale. Il dl Semplificazio-
ni (in vigore dal  1° giugno 
2021) ha poi inserito, nel ri-
chiamato art. 119, il comma 
10-bis, che contiene una ulte-
riore agevolazione destinata 
ai soggetti su richiamati, a 
determinate condizioni. Ne-
cessario comprendere in che 
modo influisca la modifica in-
trodotta sia sulle opere già 
iniziate o addirittura già con-
cluse, sia su quegli interven-
ti che, pur oggetto di istanza 
di interpello, non sono invece 
ancora cominciati.

I casi all’attenzione del 
Fisco.  Le fattispecie  poste 
all’attenzione  dell’Agenzia  
sono tutte volte a confermare 
o meno la possibilità di appli-
cazione della maxi-detrazio-
ne con riferimento alle spese 
sostenute per gli  interventi  
qualificati ai fini della discipli-
na di cui all’art. 119 dl Rilan-
cio, realizzati sugli immobili 
detenuti dai particolari sog-
getti  specificamente  indivi-
duati. Trattasi di Onlus (o fon-
dazioni Onlus), le cui attività 
hanno ad oggetto prestazioni 
di servizi socio-sanitari e assi-
stenziali, quali, a titolo esem-
plificativo, servizi relativi ai 
percorsi riabilitativi dell’area 
dipartimento salute mentale, 
servizi diagnostici riabilitati-
vi extra ospedalieri per la dia-
gnosi, terapia e cura delle ma-
lattie rare, servizi volti a ga-
rantire residenza e alloggio a 
persone con disabilità o con 
malattie mentali.

L’Agenzia  delle  Entrate,  
nel fornire il proprio parere 
positivo rispetto all’applica-
zione dell’agevolazione, illu-
stra la relativa disciplina, evi-
denziandone  le  peculiarità  
specificamente riferite ai sog-
getti in questione.

In sintesi, per tali soggetti, 
il  beneficio  deve  ritenersi  
spettante per tutti gli inter-
venti  agevolabili,  indipen-
dentemente dalla categoria 
catastale e dalla destinazio-
ne dell’immobile oggetto de-
gli interventi stessi, ferma re-
stando la necessità che gli in-
terventi ammessi al superbo-
nus siano effettuati sull’inte-
ro edificio o sulle singole uni-
tà immobiliari.

Da ultimo, non in ordine di 
importanza per quanto di se-
guito si dirà, l’individuazio-
ne dei limiti di spesa dovrà 
essere effettuata, anche per 
tali soggetti, al pari di ogni 
altro destinatario dell’agevo-
lazione, applicando le regole 
contenute nel medesimo ar-
ticolo  119,  ovvero  tenendo  
conto (esclusivamente) della 
natura degli immobili (edifi-
cio in condominio, ecc.) e del 
tipo di intervento, “trainan-
te” e/o “trainato”, da realiz-
zare tra quelli ex lege previ-
sti.

Le novità del dl Sempli-
ficazioni  che  incidono  
sulla disciplina preceden-
te. Il dl Semplificazioni ha 
inserito all’art. 119 il com-
ma 10-bis, in base al quale, 
per i soggetti di cui al com-
ma 9, lettera d-bis) (Onlus, 
OdV e Aps) che svolgono atti-
vità di prestazione di servizi 
socio-sanitari e assistenziali 

e i cui membri del consiglio 
di amministrazione non per-
cepiscano alcun compenso o 
indennità di carica e siano 
inoltre in possesso di im-
mobili rientranti nelle ca-
tegorie catastali B/1, B/2 
e D/4, a titolo di proprie-
tà, nuda proprietà, usu-
frutto o comodato d'uso 
gratuito, il limite di spe-
sa ammesso alla detra-
zione del 110%, previsto 
per le singole unità im-
mobiliari, è moltiplicato 
per il rapporto tra la su-
perficie  complessiva  
dell'immobile oggetto de-
gli interventi di efficien-
tamento  energetico,  di  
miglioramento o di ade-
guamento antisismico, e la 
superficie media di una uni-
tà abitativa immobiliare, co-
me ricavabile dal rapporto 
immobiliare  pubblicato  
dall'Osservatorio del merca-
to immobiliare dell'Agenzia 

delle  entrate  ai  sensi  
dell'art.  120-sexiesdecies  
del dlgs 385/1993.

In altri termini, a condizio-

ne che Onlus, OdV e Aps:
(i) svolgano attività di pre-

stazione di servizi socio-sani-
tari e assistenziali

(ii)  non prevedano  alcun  
compenso o indennità di cari-
ca per i membri del consiglio 

di amministrazione e
(iii)  possiedano  immobili  

rientranti nelle categorie ca-
tastali B/1, B/2 e D/4, a titolo 
di proprietà, nuda proprietà, 
usufrutto o comodato d'uso 
gratuito

il limite di spesa ai fini del-
la maxi-detrazione non sarà 
più calcolato al pari di ogni al-
tro destinatario dell’agevola-
zione, bensì sarà determina-
to sulla base delle nuove mo-
dalità esplicitate nel comma 
10-bis.

La questione. Alla luce di 
quanto sopra, che succede se 
al 1° giugno 2021, data di en-
trata in vigore delle nuove di-
sposizioni, i soggetti da que-
ste  interessati  abbiano  già  
iniziato i lavori o si trovino 
addirittura nella condizione 
di averli ultimati o quasi?La 
domanda sorge in primis in 
virtù del fatto che le determi-
nazioni rispetto alla possibili-
tà o meno di procedere con in-
terventi così significativi, co-
me sono quelli qualificati ai 
fini della disciplina in que-
stione, vengono effettuate an-
che (e soprattutto) alla luce 
della convenienza e  del  ri-
sparmio che ne deriva.

Ma non solo. In assenza di 
disciplina transitoria, non si 
comprende, in realtà, esclu-
dendo che la disciplina stes-
sa sia da considerarsi retroat-
tiva, se al soggetto interessa-
to e rispondente a tutti i re-
quisiti, sia consentito in ogni 
caso considerare i nuovi crite-
ri di determinazione del limi-
te di spesa qualora i lavori 
siano ancora in corso, ovvero 
implementare i precedenti in-
terventi alla luce del più am-
pio limite di spesa e in caso di 
risposta  affermativa  quali  
siano le modalità applicati-
ve.Sarebbe  auspicabile,  in  
tal senso, un intervento chia-
rificatore  dell’Amministra-
zione Finanziaria, volto a me-
glio enucleare la disciplina 
sulla scorta dell’applicazione 
concreta della stessa.

Diverso invece il di-
scorso e problemati-
che totalmente assen-
ti nell’eventualità in 
cui i lavori non siano 
stati ancora iniziati, 
anche nell’ipotesi in 
cui  sia  stata  prece-
dentemente trasmes-
sa istanza di interpel-
lo e sia già pervenuta 
una risposta che con-
tenga il  riferimento 
alla  «vecchia»  disci-
plina.In tale  ultimo 
caso,  infatti,  nulla  
quaestio,  attesa  (i)  

l’assenza di vincolatività del-
la risposta ad interpello per 
il contribuente, nonché (ii) la 
novella normativa intervenu-
ta, in senso più favorevole al 
contribuente.

Le indicazioni delle Entrate e le nuove norme del dl Semplificazioni per fruire del superbonus
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Limiti di spesa con criteri doc. Effetti incerti sui lavori iniziati
110%, Onlus al test dei calcoli 

L’individuazione dei limiti di 
spesa dovrà essere effettuata, 

al pari di ogni altro 
destinatario 

dell’agevolazione, 
applicando l’articolo 119, 
ovvero tenendo conto della 
natura degli immobili e del 

tipo di intervento, 
«trainante» e/o «trainato», 

da realizzare
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